




I MONDIALI D.J CALCIO E ... 

L'INCONTRO-SCONTRO DEI :POPOLI 
,( ) . � t 

2 pae6i parteciperanno ai.proMimi mondiali che vedranno, dopo 64 incontri focon-3 tri) in calendario, La con6acrazione della nuova 6quadra campione del mondo di 

calcio, ma anche, 6i 6pera, di bel gioco e di bair-play. 

In occa6ione di que6ti grandi eventi 6portivo-mediatici, gli intereMi economici m 

gioco vanno 6peMo a braccetto con retorici di6cOr6i 6UL valore po6itivo dello 6port che 

avvicina i popoli, Li abbratella, Li ba competere, ma in un quadro debinito di regole uguali 

per tutti e che e6alteranno, alla bine, oltre ai ri6ultati agoniMici anche La 6portività e La 

correttezza dei ge6ti atletici... Per non parlare, inoltre, degli accorati e in6i6tenti appelli 

di organizzatori e borze dell'ordine ai tibo6i di ogni bandiera perché privilegino 6empre 

L'a6petto be6tivo dell'incontro 6portivo piutto6to che Lo 6COntro violento di una identità 

6conbitta. 

C'è però un elemento che 6bugge a que6ti riti propiziatori. Si tratta del batto che L'im

magine po6itiva dello 6port 6i combina 6peMo con Lo 6ciovini6mo dichiarato dei commen

ti 6portivi, rari Luoghi d'e6plicita e6preMione razzi6ta o nazionali6ta. 

Senza voler delegittimare il tibo per6onale per una 6quadra particolare, 6embra qua6i 

normale che i commentatori 6portivi dimentichino o di6prezzino il batto che dinanzi alla 

televi6ione o alla radio ci poMano eMere altre per6one che non 6iano Italiani, France6i o 

nazionali ... Non è raro di 6entire: «Arm6trong vince il campionato del mondo di cicli6mo; 

il primo brance6e è 60Lo ottavo ... ». Re6tare incollati per tutta La giornata alla radio per 

cono6cere almeno il podio 6i rivelerà praticamente inutile, perché 6e non ci 6ono nazio

nali La notizia non è intereMante. 

Se La parzialità, in chiave nazionale, dell'inbormazione può anche eMere tollerata, 

quando Le parole 6i tra6bormano in 6trumenti di odio e6plicito dell'avverMrio 6ono Le 6te6-

6e ba6i della convivenza civile a vacillare e Le derive violente dei tibo6i, uditori-6pettatori, 

trovano qui Le Loro giu6tibicazioni. 

IL 1 aprile 6cor6o, durante La 6emi-binale di coppa dei campioni, tra Juventu6 e 

Monaco, i commentatori 6portivi di TF1 (Larqué, Roland, Roux, Zabel), invece di compren

dere e 6piegare La vittoria degli uni e La 6conbitta degli altri in chiave agoni6tica e 6porti

va, 6i 6ono Lanciati 6i6tematicamente in anali6i bomentatrici di odio, i6piratrici di dubbi 

6U qual6ia6i deci6ione arbitrale, e bondate 6U 6egreti e «mabio6i» accordi contro i poveri 

brance6i... 

Quando 6i perde è 6empre colpa degli altri, di un' ingiu6tizia, di un complotto inter

nazionale. I vincitori invece 6ono i 6oliti imbroglioni, di6one6ti e anche tortunati. In que-

6ta pro6pettiva, L'Altro è 6empre e 6olo un nemico da combattere con tutti i mezzi che non 

prevedono quindi né il ri6petto delle regole né quello dell'avver6ario ... 

Se La proMima coppa del mondo di calcio riu6cirà a 6pezzare que6ta 6pirale di 

conblittualità e6acerbata, dipenderà anche dalla capacità dei commentatori di accorger-

6i che Le Loro parole 6ono a6coltate anche dagli «Altri». 
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